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Natale è in movimento commer-
ciale da tempo. In genere è abbi-
nato anche quello della solidarietà 
indotta. “Se compri qui… regali a 
quello” Qui è la ditta. Quello è la 
associazione benefi ca. È un circolo 
che non riesce a tener conto del-
lo spreco che si produce, in attesa 
di una vendita super. Ogni anno 
arrivano alle nostre caritas tanti 
alimenti in scadenza o comunque 
off erti perché in eccedenza della 
produzione. È un circolo “perverso” 
che acquieta la coscienza. A mio 
parere.
È uscito qualche tempo fa uno stu-
dio molto interessante di Nicoletta 
Dentico intitolato: “Ricchi e buoni? 
Le trame oscure del fi lantrocapita-
lismo” (EMI Ed.). È una documen-
tazione ricchissima. Un esempio. 
Nella corsa al vaccino anti-covid 
spicca la Bill & Melinda Gates 
Foundation. Questo libro mostra 
come le visioni «umanitarie» delle 
fondazioni dei ricchissimi e gene-
rosissimi, da John Rockefeller a Bill 
Clinton e Mark Zuckerberg, sono 
potenti strumenti di controllo pla-
netario. A colpi di donazioni, con 
ovvi benefi ci, i fi lantrocapitalisti si 
assicurano che il turbocapitalismo 
non venga messo in discussione. E 
c’è una denuncia. Primo obiettivo, 
la salute: «Bill Gates ha puntato a 
comprarsi un’intera agenzia Onu, 
l’Oms. La cosa gli sta riuscendo; è 
grave che la comunità internazio-
nale glielo permetta». Altro campo 
di battaglia, l’agricoltura: la «Rivo-
luzione verde» in Africa funge da 
battistrada agli Ogm. Dopotutto, 
una mano lava l’altra. La ricchez-
za delle aziende permette la fi lan-
tropia, la fi lantropia apre nuovi 
mercati alle aziende. Il fi lantroca-
pitalismo non ci rimette mai. La 
democrazia, sì. Questo è scritto in 
copertina dello studio.
Rientriamo nel piccolo delle nostre 
situazioni. E facciamo nostro il cri-
terio di san Nicola di Bari, che ho 
festeggiato qualche tempo fa nella 
mia parrocchia di Poggio. È un per-
sonaggio che, al di là delle leggende, 
ha vissuto un fatto che dicono sto-

rico e molto signifi cativo. Era gio-
vane di famiglia benestante. Viene 
a sapere che un vicino di casa non 
riesce a portare alle nozze le sue tre 
fi glie (il n. 3 è costante in lui, come 
a rifl ettere la Trinità di Dio). Sa-
ranno costrette alla prostituzione. 
Nicola di notte lancia nel giardino 
delle ragazze un sacchetto di mo-
nete, suffi  cienti per il primo matri-
monio. Senza farsi accorgere. “Non 
sappia la tua destra ciò che fa la si-
nistra” raccomanda Gesù sul modo 
di fare elemosina. Il padre è felice, e 
vorrebbe ringraziare il benefattore. 
Così avviene per la seconda e per la 
terza fi glia. Alla fi ne viene scoperto.
Questo modo di aiutare chi non ce 
la fa, è veramente evangelico. È in 
linea non solo con la raccomanda-
zione di Gesù, ma anche con il tipo 
di caritas consegnato ai cristiani. È 
la gratuità assoluta. Infatti l’amore 
che rifl ette Dio nel mondo è la gra-
tuità. Possibile a tutti. Da iniettare a 
ogni tipo di relazione d’amore an-
che quello dei fi danzati e degli sposi 
(che pure deve passare anche attra-
verso l’amore erotico) dei genitori e 
dei fi gli. Tanto più è verso chi non 
ha da ripagarti. È un altro insegna-
mento di Gesù.
Io tifo per l’abolizione delle caritas o 
associazioni umanitarie. Veramente. 
Specialmente per quelle che voglio-
no essere quotate in borsa, snoccio-
lando cifre e quintali. 
Tifo per l’abolizione a favore del vi-
cinato (che sarebbe il prossimo!). 
Se ogni persona o famiglia, o com-
munity di persone, ognuna o tante, 
si facesse carico di una situazione 
che conosce e facesse quello che 
san Nicola ha fatto, ci mettesse del 
suo, potrebbe essere allargata la fra-
ternità e alleggerita la caritas. So-
prattutto risplenderebbe l’Amore di 
Dio. So che faceva così anche la san 
Vincenzo. Prima di chiudere la riu-
nione, passava un contenitore, non 
controllabile, in cui tutti mettevano 
qualcosa di proprio. Comincio da 
me. So che ci sono molti che fanno 
così. 

dMariano
marianopic@libero.it

“NON SAPPIA LA TUA DESTRA CIÒ CHE FA LA SINISTRA” 

La caritas secondo san Nicola
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Sono anch’io nemico di dio, 
quello con la d minuscola. Il 
dio forcaiolo che gli ayatollah 
di Teheran vogliono imporre 
al paese. Mohsen, un ragazzo 
di 23 anni, è stato impiccato 
in Iran perché nemico di Dio. 
Così il tribunale che l’ha con-
dannato ha motivato la sen-
tenza. Qualche giorno dopo 
un altro ragazzo, Majidreza, 
impiccato perché in guerra 
contro dio. Neppure il corag-
gio di riconoscerli come av-
versari da parte di un regime 
teocratico che dalla rivolu-
zione islamica del ’79 domi-
na il paese.
Sacerdoti, compiste un delitto / 
Tigri infami di sangue assetate 
/ Voi la terra ed i Numi oltrag-
giate / Voi punite chi colpe non 
ha piange e impreca Amne-
ris, rivolgendosi ai sacerdo-
ti che hanno condannato a 
morte Radames, il coman-
dante dell’esercito egizio ac-
cusato di tradimento per aver 
svelato alla sua Aida la strada 
che prenderà per combattere 
gli etiopi. Là l’arte e la fanta-
sia di Ghislanzoni e di Verdi. 
Qui invece la storia. In pieno 
XXI secolo ancora teocrazie. 
Uomini di potere che si na-
scondono sotto il nome di un 
dio pur di conservare i loro 
privilegi.
Ma non è questione di fede 
o di credo religioso: è solo 
problema di potere. E quan-
do il potere è nelle mani di 
uomini di religione, possono 
esplodere le cose più aber-
ranti. Due dimensioni, infatti, 
s’intrecciano e si alimentano 
a vicenda: il potere maschile 
in crisi di fronte alla donna e 
l’autorità di chi si ritiene voce 
dell’altissimo - sempre con la 
lettera minuscola. E in nome 
suo impone ogni assurdità.
Parliamo di medioevo quan-
do ripensiamo alla nostra 
inquisizione o alle crociate. 
Anche lì erano uomini di 
religione a farsi promotori 
o addirittura attori in prima 
persona. Sempre nascosti 

sotto il nome di dio. Un dio 
ad uso e consumo di uomi-
ni. Maschi. Persecuzioni in 
piena regola, da una parte, 
verso chiunque osasse col-
tivare un pensiero diverso o 
anche solo ne fosse sospet-
tato: tortura e rogo erano la 
soluzione. Dall’altra eserciti 
che partivano. Anch’essi con 
la benedizione di dio. Me-
glio, degli autoproclamati 
rappresentanti di dio. Inviati 
a conquistare territori su cui 
non avevano diritto. Tempi 
lontani per noi. Medioevo
diciamo. Come sinonimo di 
oscurantismo. E di presa di 
distanza.
Ma che parola usare oggi 
per rappresentare i tali-
ban di Kabul o gli ayatollah 
di Teheran? Per descrivere 
Kyrill, il protettore di Pu-
tin, che assicura il paradiso, 
sempre in nome di dio, a chi 
parte per portare la morte, o 
trovarla, in Ucraina?

Noi siamo a Natale, Gesù. 
Tu Dio-con-noi. Non erano 
tempi facili quelli in cui sei 
nato. Noi romani - sì erano 
i nostri padri - ci ritenevamo 
i padroni del mondo, allora, 
con le nostre legioni. E i tuoi, 
sacerdoti farisei scribi, ben 
inseriti nei giochi di potere. 
Tra politica e religione. Tan-
to che non si sono rispar-
miati nel fartela pagare. Il 
tuo messaggio d’amore e di 
pace non era armonia pia-
cevole ai loro orecchi: tutta 
una vita da reimpostare se ti 
avessero ascoltato.
Vedi? Guardo ancora al pas-
sato. Perché se guardo e 
ascolto il nostro oggi, mi ac-
corgo che pensieri ed emo-
zioni si accavallano e si con-
fondono.
Non so quali strade per 
condividere il tuo proget-
to di pace. Più d’una volta 
mi ritrovo a chiedermi cosa 
posso fare, come portare la 
buona notizia della tua pre-
senza fra noi. E come me 
mille altri se lo chiedono. Il 

tanto rumore che mi cir-
conda diventa frastuono, e 
neppure quel silenzio che 
accompagna certe giornate 
riesce ad off rirmi risposte. 
Mi ha detto Gabriella: ma tu 
scrivi, ogni settimana porti 
pensieri che favoriscono la 
rifl essione, una crescita inte-
riore. La domenica condividi 
il Vangelo (la Buona-Notizia, 
gr. eu-anghèlion) con quan-
ti incontri in chiesa. Con il 
tuo lavoro le persone prova-
no a ritrovare la loro pace, a 
riscoprire quel progetto di 
vita che spesso le vicende 
del quotidiano off uscano o 
ricoprono con la polvere del 
tempo e dell’abitudine.
Sì, qualche conforto da que-
ste parole. Ma di fronte alle 
violenze dei taliban o degli 
ayatollah, ai crimini di Putin 
o alle bestemmie di Kyrill a 
cosa serve la mia voce? Al-
lora sento tutta la mia im-
potenza. È questo, Gesù, il 
sentimento che abita il mio 
cuore. E il cuore di tantissi-
mi di noi. Di chi si sente cor-
responsabile di come cam-
mina questo nostro mondo. 
Ragazze e ragazzi che ri-
schiano ogni giorno la vita 
per ritrovare la libertà; don-
ne rinchiuse in casa e sigilla-
te nei burqa; bambini donne 
anziani senza luce e riscal-
damento, perfi no senza casa, 
sotto i missili, in pieno in-
verno; persone d’ogni età 
che pur di trovare un po’ di 
speranza, a rischio della vita 
salgono sui gommoni ad uso 
di chi, da una parte e dall’al-
tra, ci specula sopra. Per in-
teressi economici o per rac-
cattare un po’ di consenso.

Gesù, è un Natale diffi  cile. 
Tu ci dici Vi lascio la pace, 
vi dono la mia pace.1 Non 
so, mi chiedo dove l’abbia-
mo persa. Ci dài una mano 
a ritrovarla? Così riuscire-
mo anche a dirci, da umani, 
Buon Natale!

 Giovanni 14,27 

di Federico Cardinali

IRAN, AFGHANISTAN, UCRAINA, SIRIA, MEDITERRANEO...

La pace da ritrovare
La mente e l’anima colloqui con 

lo psicologo
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Natale

È Natale
per chi ferisce
e per chi subisce,
per chi è buono
e per chi non lo è,
per chi prega
e per chi dispera,
per il più grande
e per il più piccino,
che il tuo Natale
tocchi il cuore
di ogni uomo
o Bimbo Divino.

Elena Mancinelli

dendro le mura LA PASQUELLA 
DI MONTECAROTTO
La Rassegna della Pasquel-
la, arrivata alla trentottesima 
edizione, si svolgerà venerdì
6 gennaio (Giorno dell’Epifa-
nia). Nel corso della mattinata i 
Gruppi “invaderanno” Monteca-
rotto, riportando, casa per casa 
il canto rituale di questua della 
“Pasquella”. Nel pomeriggio nel 
Teatro, dalle 15,30, si svolgerà 
“LA PASQUELLA A TEATRO”, 
rassegna di canti e danze della 
tradizione popolare, coordina-
ta da Giorgio Cellinese. Ingres-
so libero. Necessaria prenota-
zione . cell. 3703683938
Dalle 16 alle 20, nella Piazza del 
Teatro, esibizione estempora-
nea dei gruppi tra la gente, in 
piena libertà, riscaldati da cal-
darroste, vin-brulé e… dal calo-
re della gente. 

UN BUON LIBRO PER 
UN BUON NATALE

La mente e l’anima

Il ricavato dalla 
vendita viene 
devoluto tutto in 
benefi cenza
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